
 

29 aprile 2020 

 
CORONAVIRUS 

DPCM 26 APRILE 2020 
(chiarimenti Sorveglianza Sanitaria) 

 
A seguito delle molte richieste di chiarimento ricevute sono riportati di seguito gli estratti 

dall’allegato 6 al DPCM 26 aprile 2020 con alcune indicazioni in merito alla gestione delle persone 
sintomatiche ed alla sorveglianza sanitaria 

 
Allegato 6 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali 

24 aprile 2020 
 

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

OBBLIGO DI OGNI PERSONA PRESENTE IN AZIENDA 

Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all'ufficio del personale, … 
 
… si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell'autorità sanitaria e a quello degli 
altri presenti dai locali, … 
 
… Il lavoratore al momento dell'isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di 
mascherina chirurgica… 
 
(si ritiene che per “suo isolamento” ci si riferisca all’isolamento domiciliare previsto in capo ad ogni 
persona sintomatica) 
 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 

immediati alla segnalazione 

… l'azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute … 

In attesa dei tamponi (nel periodo di indagine) 

 … Nel periodo dell'indagine, l'azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 
lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell'Autorità sanitaria 

successivi al riscontro di positività 

… l'azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti" di 
una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 
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12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

SORVEGLIANZA SANITARIA PERIODICA 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 
del Ministero della Salute (cd. decalogo) 
Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 
malattia 
La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l'informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio. 
 
… È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili 
anche in relazione all'età… 
 

COINVOLGIMENTO DEL MC NELLA SCELTA AI FINI DELLA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ 

 
… Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni 
dei soggetti con particolari situazioni di fragilità … 
 
… Il medico competente SEGNALA all'azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali 
o pregresse dei dipendenti e l'azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. … 
 
… Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia 
sanitaria, potrà suggerire l'adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del 
contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori… 
 
… Nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente COLLABORA con il datore di lavoro e le RLS/RLST… 
 

OBBLIGHI DEL MC 

Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
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LAVORATORI CON INFEZIONE DA COVID-19 

(obbligo del lavoratore) 

Il lavoratore, DEVE DICHIARARE all’azienda di essere stato riconosciuto positivo al Covid-19 
…previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, … 

(obblighi del medico competente) 

… Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente … per il 
reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19. 
 
… Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID19, il medico competente, 
… 
 
… effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute 
di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità alla mansione". 
(D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e 
comunque indipendentemente dalla durata dell'assenza per malattia. 
 
 
 
Si ritiene da quanto riportato nel protocollo condiviso del 24 aprile 2020 
 
Non sia necessario richiedere a tutti i lavoratori di dichiarare se sono stati a contatto, in vicinanza, o 
altro in quanto vige l’OBBLIGO DI SEGNALARE (in questo caso al Datore di Lavoro) le seguenti 
situazioni 
 
Persona che ha avuto infezione da Covid-19 (certificata ossia tampone positivo) 
Persona che presenta situazioni sintomatiche prima del rientro al lavoro 
Persona che non presentando alcun sintomo, durante l’attività lavorativa, presenta insorgenza di 
situazioni sintomatiche 
 
Nel primo caso è obbligatorio per il Datore di lavoro chiedere al Medico Competente di effettuare la 
sorveglianza sanitaria PRIMA DEL RIENTRO AL LAVORO (effettua la visita medica precedente 
alla ripresa del lavoro) 
 
Nel secondo caso è obbligatorio lasciare la persona a casa - in isolamento volontario – e comunque, 
in caso dovesse successivamente avere riscontro di positività al tampone si applica quanto al caso 
precedente. 
 
Nel terzo caso è obbligatorio applicare la procedura per la gestione di persona sintomatica in azienda. 
Si aggiunge che in questo caso, il Datore di Lavoro potrà avviare, nel rispetto delle misure di 
contenimento, anche assieme al lavoratore sintomatico, l’individuazione delle persone che sono state 
“a contatto stretto” per attivare l’isolamento volontario presso le proprie abitazioni. 
 

*  *  * 


